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Ogni anno l’Inail pubblica il modello OT23 aggiornato che contiene gli interventi di

miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro che, se realizzati,

consentono all’azienda di fruire della riduzione del tasso medio di tariffa per

prevenzione.

Nella domanda l’azienda indica gli interventi che ha attuato nell’anno precedente alla

presentazione della stessa ai sensi dell’articolo 23 delle Modalità per l’applicazione delle

Tariffe dei premi, di cui al decreto interministeriale 27 febbraio 2019.

Esempio: per la domanda OT23 presentata per il 2025, gli interventi devono essere stati

realizzati nel 2024 e produrranno effetti sulla regolazione del 2025

INTERVENTI PER LA PREVENZIONE E LA TUTELA DELLA SALUTE E 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  
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Le aziende che realizzano interventi per il miglioramento delle condizioni di salute e

sicurezza nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli obbligatori per legge, possono

ottenere la riduzione del tasso medio di tariffa per prevenzione.

Nei primi due anni dalla data di inizio attività della PAT, la riduzione è applicata nella
misura fissa dell’8%

a seguire la riduzione del tasso medio di tariffa è determinata in relazione al numero dei
lavoratori-anno del triennio della PAT, calcolati secondo le seguenti modalità: lavoratori-
anno del triennio riduzione della PAT (Npat) fino a 10 dipendenti 28%, dai
10,01 a 50 riduzione al 18%, dai 50,01 a 200 il 10% ed infine oltre 200 il 5%.

RIDUZIONE DEL TASSO MEDIO PER PREVENZIONE (OT23) 
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Lavoratori-anno del 
triennio della PAT (Npat)

Riduzione

Fino a 10 28%

Da 10,01 a 50 18%

Da 50,01 a 200 10%

Oltre 200 5%

Riduzione del tasso medio per prevenzione anno 2025 modello OT23 2025

Tabella delle riduzioni



5

La riduzione ha effetto per l’anno in corso alla data di presentazione della domanda,
quindi è applicata in sede di regolazione in uguale misura su tutte le voci della PAT.
(nb:le basi di calcolo indicano già il tasso ridotto).

Il datore di lavoro dev’essere in regola con gli adempimenti contributivi ed assicurativi e
con le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute sul lavoro (DURC).

Il datore di lavoro, deve indicare gli interventi migliorativi ulteriori rispetto alle
prescrizioni della normativa vigente in materia di igiene, salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro.

L’istanza deve essere presentata, a pena d’inammissibilità, telematicamente entro il 28
febbraio* dell’anno per il quale la riduzione è richiesta, unitamente alla prescritta
documentazione probante gli interventi realizzati (servizio online).

L’esito dell’istruttoria dell’istanza è comunicato, con modalità telematica, al datore di
lavoro con provvedimento motivato entro 120 giorni dalla scadenza del termine di
presentazione della domanda.

INTERVENTI PER LA PREVENZIONE E LA TUTELA DELLA SALUTE E 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  
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Modello OT-23: Documentazione probante 

,,

,

Documentazione 
probante

La ditta per ogni intervento deve trasmettere,
unitamente alla domanda, la documentazione ritenuta
probante, utilizzando l’apposita funzionalità disponibile
nel servizio online.
E’ possibile fornire anche ulteriore documentazione-
rispetto a quella richiesta nella domanda - idonea a
dimostrare la realizzazione dell’intervento

L’INAIL può richiedere altra documentazione e
chiarimenti via PEC se quella trasmessa non
risulta sufficiente

La ditta entro il termine di 10 gg deve
provvedere tramite caricamento della
documentazione accedendo alla ricevuta d'invio
della domanda ot23
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Il Modello OT-23 presenta in totale n. 72 interventi

Per rendere il modello maggiormente accessibile alle aziende, sono state individuate solo due
tipologie di interventi, n. 39 interventi di tipo “A” e n. 33 interventi di tipo “B”, eliminando
i punteggi attribuiti a ciascun intervento presenti nel precedente modello.

La classificazione degli interventi nelle due tipologie è stata effettuata in ragione dell’efficacia
prevenzionale e dell’onerosità di ciascun intervento.

Per accedere al beneficio, l’azienda deve aver realizzato 1 intervento di tipo A oppure 2
interventi di tipo B

NB: Gli interventi migliorativi possono essere realizzati su una o più PAT dell’azienda,
tranne gli interventi della sezione E relativi alle misure organizzative per la gestione della
salute e sicurezza sul lavoro e l’intervento F-5 relativo al piano per la gestione
dell’emergenza in caso di incendio, che devono essere stati realizzati su tutte le PAT.
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GLI INTERVENTI SONO RAGGRUPPATI IN 6 SEZIONI:

• SEZIONE A Prevenzione degli infortuni mortali (non stradali)

• SEZIONE B Prevenzione del rischio stradale

• SEZIONE C Prevenzione delle malattie professionali

• SEZIONE D Formazione, addestramento, informazione

• SEZIONE E Gestione della salute e sicurezza: misure organizzative

• SEZIONE F Gestione delle emergenze e DPI.
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S’intende un evento derivante dal lavoro o che ha origine nel corso dell’attività lavorativa,
che non causa infortunio o malattia, ma che ha il potenziale per farlo, sono escluse le
situazioni pericolose che non causano alcun evento.

Near miss rappresenta il manifestarsi di una o più criticità che, se non corrette potrebbero
causare conseguenze negative per il futuro, trattasi di incidenti sfiorati che non comportano
alcun danno, ad esempio se un lavoratore inciampa, ma non cade si tratta di un incidente
sfiorato.

Near miss si registrano come un flusso di comunicazione con lo scopo di segnalare,
registrare e comunicare gli incidenti non dannosi, tale sistema di rilevazione deve essere
adottato con il coinvolgimento di tutte le figure professionali dell’azienda e in particolare dei
lavoratori, dei preposti e dei dirigenti, ciascuno per il proprio ruolo e responsabilità.

Near miss «mancato incidente o mancato infortunio»
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È stato completamente revisionato l’intervento relativo al sistema di rilevazione
dei mancati infortuni (E10), fornendo criteri ed istruzioni più particolareggiate sulle
modalità di attuazione che tengono conto del protocollo d’intesa tra Inail e Confindustria,
sottoscritto il 4 dicembre del 2020.

Al modello OT23 è altresì allegato il modulo da utilizzare per la rilevazione, l’analisi e il
trattamento dei mancati infortuni, ciò al fine di ridurre il contenzioso amministrativo di
cui è stato frequentemente oggetto l’intervento.

L’azienda adotta un sistema di rilevazione dei mancati infortuni e attua interventi di
miglioramento degli ambienti e delle attrezzature di lavoro, idonei a impedire il ripetersi
degli eventi rilevati.

MOD OT-23 PER L’ANNO 2025: Razionalizzazione degli interventi
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E10
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Ai fini della realizzazione dell’intervento, le misure migliorative adottate per ciascun
quasi infortunio devono essere documentate e devono consistere in interventi di
miglioramento degli ambienti e delle attrezzature di lavoro, tali da evitare il ripetersi di
un evento analogo.

Una carenza di dettaglio nella descrizione e nell’analisi dell’evento non permette
all’azienda di comprendere a fondo le criticità che devono essere risolte e quindi non
consente di adottare le misure di miglioramento più idonee.

I quasi infortuni devono essere identificati come avvenimenti, casi, fatti, caratterizzabili
in termini di luogo, tempo e modalità di accadimento.

La non conformità rispetto alle procedure aziendali, non costituisce di per sé un «near
miss» ma uno scostamento, anche solo parziale, dalle modalità corrette di svolgimento
secondo disposizioni normative, procedure o istruzioni interne all’azienda; tali
scostamenti ricadono nella normale gestione dei rischi aziendale e in tale ambito devono
essere rilevati e corretti.

MODULI SEGNALAZIONE ANALISI TRATTAMENTO MANCATO INFORTUNIO



14

Per contro, un quasi infortunio può essere determinato anche dalla non corretta modalità
di lavoro; in questo caso la “non conformità rispetto alle corrette procedure aziendali”
non costituisce di per sé l’evento ma può rientrare tra le cause che lo hanno
determinato.

In ogni caso, ai fini del riconoscimento dell’intervento è necessaria un’esaustiva
descrizione degli eventi rilevati quali «quasi infortuni», delle cause che li hanno
determinati e delle azioni di miglioramento adottate dall’azienda.

Quali caratteristiche devono avere le misure di miglioramento? Le misure di
miglioramento devono essere tali da intercettare e risolvere concretamente le criticità
che hanno determinato i quasi infortuni rilevati secondo lo schema predisposto, in
quanto l’azione adottata nell’immediato per interrompere una situazione di pericolo può
non essere sufficiente a prevenire accadimenti simili a quello rilevato e l’azienda deve
valutare la necessità di attuare misure di miglioramento più efficaci.
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Schede - allegato al modello OT-23-Descrizione dell’evento

Possibili Cause (tipologia di mancato infortunio)

INCIDENTE (tipologia di mancato infortunio)

CAUSE (accertate dell’evento)

CRITICITÀ ORGANIZZATIVE COLLEGATE

DANNI

AZIONI INTRAPRESE Azioni immediate Azioni di miglioramento



16



17



18



19



20



21

Evidenze lavorazioni sede di Monza/Lecco OT-23 
anno di riferimento 2025

Sede N. PAT Pervenute Respinte
Monza 51.100 449 26

Lecco 20.100 204 11



grazie per l’attenzione
https://www.inail.it/portale/assicurazione/it/Datore-di-Lavoro/Impresa-con-dipendenti-

industria-artigianato-terziario-altre-attivita/tariffe-premi-impresa-con-

dipendenti/oscillazione-del-tasso/riduzione-del-tasso-per-prevenzione.html

monza@inail.it

monza@postacert.inail.it
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https://www.inail.it/portale/assicurazione/it/Datore-di-Lavoro/Impresa-con-dipendenti-industria-artigianato-terziario-altre-attivita/tariffe-premi-impresa-con-dipendenti/oscillazione-del-tasso/riduzione-del-tasso-per-prevenzione.html
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